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FR. CARBONE M. GAETANO GIUSEPPE, + 23.8.1942

Nato a Castelplanio nelle Marche da onesta, e agiata famiglia, mostrò fin da giovinetto un'indole buona, proclive alla pietà, ma ebbe un organismo gracile e un'accentuata deformità, fisica, sulla quale soleva celiare egli stesso, non movendone però alcun lamento, ma lieto e rassegnato alla volontà del Signore.

Non avendo disposizione per gli studi, fu accolto fra i domestici dell'Istituto del S. Cuore in Roma diretto dai Padri Salesiani: là rimase per breve tempo, chè obbedendo alla voce divina che lo chiamava allo stato religioso, chiese ed ottenne di entrare come Fratello Laico nella nostra Congregazione.

Fu a Spello nel Collegio Rosi dal 1899 al giugno 1900, poi a S. Girolamo .della Carità per 4 anni fino al 1904 e quindi per pochi mesi a S. Maria in Aquiro. Verso la fine del 1904 fu destinato all’Istituto di S. Alessio sull'Aventino: qui fece il suo Noviziato per speciale concessione della S. Sede e il 1° dicembre 1906 nella Cappella di S. Filippo Neri a S. Girolamo della Carità emetteva la Professione semplice nelle mani del venerando P. Lorenzo Cossa, il quale e lo aveva in grande stima per la sua umiltà ed operosìtà, e per la pronta obbedienza, per lo spirito di mortificazione, e scherzando soleva ripetere:” E’ un buon diavolo Fratel Gaetano! “. Nella stessa Cappella il 1° novembre 1916 ne riceveva la

Professione 'Solenne il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli, allora Preposito Generale.

A S. Alessio passò tutto il rimanente della sua vita, circa 40 anni, senza mai vaghezza di cambiar residenza, ma felice del suo nascondimento fra i Ciechi e sempre disposto a prestar l'opera sua a favore della Casa religiosa o dell'Istituto. Attivo e intelligente; egli era da alcuni chiamato il factotum di S. Alessio, non per ironia, ma perchè realmente si industriava. a fare un poco di tutto, esercitando alla meglio e talvolta con discreta competenza i vari mestieri di elettricista, meccanico, fabbro, muratore, falegname: così bastava egli solo per le piccole necessità immediate e l'Amministrazione realizzava frequenti economie non chiamando gli operai se non per lavori di rnaggior entità o che richiedessero maggior  precisione o una più artistica rifinitura.

Soprattutto poi si rendeva prezioso per l'assistenza e la cura affettuosa dei Ciechi, compiendo il non facile e delicato ufficio di prefetto con assidua vigilanza, con amore al dovere, con fermezza e carità, badando che fosse osservata la disciplina e adoperandosi perchè i fanciulli crescessero ben educati, ben istruiti nella musica, nel lavoro e particolarmente nelle verità della nostra S. Religione. Egli ha compiuto perciò un vero apostolato di bene e i Ciechi che lo amavano e rispettavano, nutrivano per lui la più viva riconoscenza ed ora ne piangono la perdita irreparabile. Tre anni prima che questa avvenisse, Fratel Gaetano era stato esonerato da ogni ufficio e gli era stato concesso un assoluto e, meritato riposo, con facoltà di recarsi a cambiar aria a Velletri o altrove; ma egli preferì di rimanere all'Istituto di S. Alessio e volle poi seguirlo nella nuova sede di Tormarancia, dove se non poté più adoperarsi in alcuna cosa per le peggiorate condizioni di salute e per le acute sofferenze che lo tormentavano, non lasciò tuttavia di attendere fervorosamente alla pietà, d'intervenire alle pratiche comuni, di passar le ore del giorno e parte della  notte in una continua preghiera, facendo tesoro del tempo e rendendosi così ancora utile all'Istituto e alla Congregazìone.

Il giorno 23 agosto che fu l'ultimo di sua vita si era levato di buon mattino come il solito e a stento si avviava verso la cappella ascoltare la Messa e ricevere la S. Comunione, ma fatti pochi passi, ebbe come un deliquio e fu costretto a ritornare a letto.

Era ormai alla fine! Chiamato di urgenza il medico, ne constato lo stato grave per scompenso cardiaco, fibrometosi cutanea e rniocardite cronica: gli furono allora amministrati gli. ultimi Sacramenti che ricevetta con grande devozione e piena lucidezza di mente; e mentre gli giungeva la Benedizione Apostilica inviatagli espressamente dal S. Padre, e la Comunità con alcuni dei parenti pregavano interno al suo letto, alle 4 pomeridiane di quello stesso giorno egli placidamente spirava e si addormentava nel bacio del Signore.

Morte edificante, come edificante era stata la vita di questo virtuoso ed esemplare Confratello! Ora la sua povera salma riposa, nella tomba dei Somaschi al Verano; ma speriamo che la sua anima già goda la visione beatifica e preghi il Signore affinché mandi alla nostra Congregazione, che ne ha tanto bisogno, altri buoni Fratelli Laici che amino la pietà, il sacrificio, il lavoro e siano anch'essi fedeli imitatorì del nostro S. Fondatore.

In Libro degli Atti della Casa di Spello fr. Gaetano Carbone è segnalto il giorno del suo arrivo, il 31.10.1899, poi si segnala la sua presenza all’inizio del 1900, il 1° gennaio come postulante laico, prefetto. Infine si registra la sua partenza il 23.6.1900:” Questa mattina partiva per Roma il postulante laico Gaetano Carboni chiamatovi dal P. Provinciale Romano M. R. P. Don Adolfo M. Conrado “.
